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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il 28 novembre 
1951 fu concluso a Roma l’Accordo cultu
rale italo-britannico che prevedeva la con
cessione di « ogni facilitazione » per la im
portazione delle attrezzature necessarie, spe
cificate, per il funzionamento degli Istituti 
di cultura dei due Paesi.

L’Accordo, reso esecutivo con legge 25 
febbraio 1953, n. 124, non consentiva però 
alle autorità doganali di darvi attuazione, 
per la dizione troppo generica e poco pra
tica contenutavi. Per questo, per riempire 
cioè la lacuna accennata, si sono resi neces
sari gli scambi di note di cui al presente di
segno di legge, che danno una definitiva 
sistemazione ai problem i di ordine doga
nale e tributario  interessanti gli Istitu ti cul
turali italiani in Gran Bretagna e britannici 
in Italia.

Gli scambi di Note sono del 1° settembre 
1965, con decorrenza retroattiva al 1° aprile 
1964, non potendosi far risalire alla data 
della firma dell'Accordo.

Col prim o scambio di Note si specifica 
che le « facilitazioni » consistono nella esen
zione dai d iritti di dogana e dalle tasse di 
importazione per le attrezzature e i mate
riali culturali destinati agli accennati Isti
tu ti culturali dei due Paesi.

Con il secondo scambio di Note si prevede 
l'esenzione da alcuni oneri fiscali sul patri
monio per i terreni e gli edifici, di proprietà 
dei Governi o degli Istitu ti culturali dei due 
Paesi, in cui risiedono e svolgono attività 
strettam ente culturale le istituzioni di cui 
si è detto sopra.

Da parte italiana quindi si esenteranno 
dalle im poste le istituzioni culturali britan
niche (le sezioni del British Council di Ro
ma e Firenze, che, tra  l’altro organizzano 
corsi gratuiti di perfezionamento per gli 
insegnanti italiani di lingua inglese nelle 
nostre scuole secondarie).

Da parte inglese si assumeranno a cari
co del Governo del Regno Unito le imposte 
applicabili alle istituzioni culturali italia
ne. L’Istituto italiano di cultura in Londra 
benefìcierà così di uno sgravio fiscale — nel 
modo accennato, data la diversità del siste
ma fiscale britann ico— di 2.116 lire ster
line all’anno, che potranno essere utilizzate 
per altre attività culturali, cui sinora si è 
dovuto rinunciare per insufficienza di mezzi 
finanziari.

Tenendo conto delle alte benefiche fina
lità cui si ispirano gli Scambi di Note so
pramenzionati la 3a Commissione propone 
l’approvazione del disegno di legge che dà 
loro piena esecuzione.

B o l e t t i e r i ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono approvati i seguenti Atti internazio
nali tra  l ’Italia e la Gran Bretagna:

a) Scambio di Note par l’esenzione dai 
dazi doganali del m ateriale im portato da 
Istitu ti culturali, effettuato a Londra il 1° 
settem bre 1965;

b) Scambio di Note per l’esenzione dalle 
imposte degli Istitu ti culturali, effettuato a 
Londra il 1° settembre 1965.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data agii 
Scambi di Note di cui aH’articolo preceden
te, a decorrere dalla loro entrata in vigore, 
in conformità alla rispettiva clausola finale 
delle Note stesse.


